
X settimana del Tempo Ordinario
Commento di Paolo Curtaz

Lunedì 7 Giugno >
(Feria - Verde)

Lunedì della X settimana del Tempo Ordinario (Anno dispari)
2Cor 1,1-7   Sal 33   Mt 5,1-12: Beati i poveri in spirito.

Martedì 8 Giugno >
(Feria - Verde)

Martedì della X settimana del Tempo Ordinario (Anno dispari)
2Cor 1,18-22   Sal 118   Mt 5,13-16: Voi siete la luce del mondo.

Mercoledì 9 Giugno >
(Feria - Verde)

Mercoledì della X settimana del Tempo Ordinario (Anno dispari)
2Cor 3,4-11   Sal 98   Mt 5,17-19: Non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno 
compimento.

Giovedì 10 Giugno >
(Feria - Verde)

Giovedì della X settimana del Tempo Ordinario (Anno dispari)
2Cor 3,15-4,1.3-6   Sal 84   Mt 5,20-26: Chiunque si adira con il proprio fratello 
dovrà essere sottoposto al giudizio.

Venerdì 11 Giugno >
(SOLENNITA' - Bianco)

SACRATISSIMO CUORE DI GESU' (ANNO B)
Os 11,1.3-4.8-9   Is 12,2-6   Ef 3,8-12.14-19   Gv 19,31-37: Uno dei soldati gli 
colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua.

Sabato 12 Giugno >
(Memoria - Bianco)

Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria
Is 61,10-11   1Sam 2,1.4-8   Lc 2,41-51: Tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo.

Domenica 13 Giugno >
(DOMENICA - Verde)

XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B)
Ez 17,22-24   Sal 91   2Cor 5,6-10   Mc 4,26-34: È il più piccolo di tutti i semi, ma 
diventa più grande di tutte le piante dell’orto.

Lunedì della X settimana del Tempo Ordinario  
Mt 5,1-12: Beati i poveri in spirito.

Di quanto Spirito Santo abbiamo bisogno per accogliere con un cuore aperto e libero questa pagina! E credere che
davvero il Signore opera in noi e ci permette di rendere vera e credibile questa pagina! Oggi ricominciamo il
tempo ordinario, interrotto diversi mesi or sono con l'inizio della quaresima. Ma viene da chiedersi: cos'ha di ?
ordinario? un tempo abitato per sempre dal risorto? Animato dallo Spirito? Segnato dall'esperienza della Chiesa?
Nulla,  certo.  E  ciò  che  viviamo  è  sempre  e  per  sempre  straordinario  e  riempie  la  nostra  quotidianità.
L'incarnazione di  Dio colma di  mistero e luce ogni  giorno,  ogni  tempo, ogni  istante,  portando la presenza
dell'Assoluto nelle nostre piccole vite. Allora possiamo osare, credere che le beatitudini non siano l'illusione
pericolosa di un esaltato ma la concretizzazione della vita nuova, vita che solo lo Spirito Santo rende possibile,
vita che lui solo può suscitare in noi. Vivere col cuore povero, mite, che pratica la giustizia, che non si scoraggia
davanti al pianto e alla persecuzione è possibile, giorno per giorno, lasciando allo Spirito il giusto spazio nelle
nostre giornate...

Martedì della X settimana del Tempo Ordinario
Mt 5,13-16: Voi siete la luce del mondo.

Come si fa a salare il sale? Se il sale perde il suo sapore e la sua funzione non serve più a niente e viene gettato
via, giustamente. Siamo noi discepoli a rendere salato il mondo, ad insaporirlo. E se noi discepoli perdiamo
credibilità, se infiacchiamo le nostre vite, se trascuriamo la fedeltà al vangelo, se non compiamo opere buone (e
belle, riconoscibili) davanti agli altri, chi può dare speranza al mondo? Siamo sale: sbaglia chi pensa di dover
trasformare tutta la realtà in sale! Non importa il numero dei cristiani ma la loro testimonianza credibile. Sbaglia
chi vagheggia una società cristiana tutta costruita sulla legge di Dio. Siamo sale: sbaglia chi si accontenta di una
fede esteriore, di un'appartenenza fiacca e svilita, di una disciplina vissuta controvoglia. Siamo sale: con i cristiani
la vita ha più senso, acquista una maggiore profondità, svela la sua profonda dignità. Stiamo attenti a non lasciarci
andare allo scoraggiamento, a credere che la fede è solo affare nostro. Il giorno in cui non bruceremo più d'amore,
il mondo morirà di freddo.

Mercoledì della X settimana del Tempo Ordinario 
Mt 5,17-19: Non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento.

Vivere le beatitudini dona sapore alla vita e ci fa diventare luce per il mondo. Ma ad una condizione: di non svilire
la portata profetica e destabilizzante del Vangelo e di non cambiarne neppure una virgola o un trattino. Quando



Gesù dice di non essere venuto a cambiare nemmeno un segno della Legge non si riferisce certo ai troppi precetti
degli uomini che ne hanno ampliato a dismisura e stravolto il vero messaggio! Nelle nelle pagine che seguono le
beatitudini Gesù affronterà numerosi precetti riportandoli alla loro origine, cambiando ben più di una virgola! Ciò
che non vuole cambiare è l'idea di fondo di quei precetti, quel desiderio di Dio di fornire a noi uomini una strada
verso la felicità. I precetti, le norme date da Dio non fanno parte della burocrazia divina che si aggiunge a quella
umana, già di per sé insostenibile. Al contrario Dio offre un percorso di libertà, non di anarchia, là dove si
sostituisce alla norma il proprio appetito e si diventa schiavi delle proprie passioni. Ma di libertà autentica che
passa nello scoprire il grande progetto che Dio ha sull'umanità e su di noi. Prendiamo molto sul serio le parole del
Vangelo!

Giovedì della X settimana del Tempo Ordinario
Mt 5,20-26: Chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio.

Gesù passa dalla teoria ai fatti. Se ha espresso il suo parere riguardo all'interpretazione della Torah, sconfessando
l'equiparazione della Legge scritta con la selva di precetti  e indicazioni della Legge orale,  adesso entra nel
dettaglio. Per tre capitoli, nel cosiddetto "discorso della montagna", Gesù mette a fuoco delle precise situazioni
per uscire dall'asfittica prospettiva rabbinica e osare, volando alto. Ciò che caratterizza l'interpretazione scandalosa
di Gesù è la sua volontà di riportare la casistica all'origine del precetto. Il brano di oggi si concentra bene sull'idea
di violenza e di omicidio: se i rabbini distinguevano chi bisognava evitare di uccidere (i nemici, ovviamente, si
potevano serenamente ammazzare), Gesù giunge a invitare i discepoli a considerare omicidio anche la violenza
verbale, il pettegolezzo, la malignità, a prendere l'iniziativa per riconciliarsi col fratello, a mettersi nei panni degli
altri, senza sentirsi migliori o speciali. Una pagina dura, intransigente, folle, che ricorda ai discepoli il valore della
profezia, della testimonianza, del paradosso. Il Maestro per primo vivrà queste indicazioni, fornendoci un chiaro
esempio di come il vangelo possa radicalmente cambiare la prospettiva della vita..

Venerdì 11 Giugno (SOLENNITA' - Bianco) SACRATISSIMO CUORE DI GESU' (ANNO B)
Gv 19,31-37: Uno dei soldati gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua.

Una festa solo all'apparenza dal sapore devozionale, quella del Sacro Cuore ma che nasconde, in realtà, una
grande verità: la misura dell'amore di Dio.

Cosa può ancora dirci l'immagine di un improbabile Gesù con gli occhi chiari e i boccoli che apre il mantello e
lascia  intravvedere  un cuore da cui  si  dipartono dardi  luminosi?  Non è  solo l'immagine di  una devozione
ottocentesca che ci fa venire il diabete all'anima? Spogliata dalla sua collocazione storica, la festa del Sacro Cuore
di Gesù rivela una grande verità: al centro della nostra vita, della fede, del nostro percorso interiore c'è l'amore di
Dio. L'amore è al centro, questo dice la festa di oggi. Non la legittima tradizione storica, non i nostri ragionamenti,
non le convenienze, non fondamenti etici. Se crediamo in Dio, se abbiamo visto e creduto nell'amore del Padre,
lui solo ci spinge a credere e a lottare. Lottare, sì, perché lasciare che sia l'amore a dominare la nostra vita (e la
fede) non è affatto scontato. È una continua conversione, una scelta, talvolta dolorosa. Come quella del Maestro e
Signore che mostra la misura del suo bene morendo in croce. Oggi, allora, lasciamoci raggiungere dal suo amore
che non pone condizioni, che non pesa, che non ricatta, un amore libero, come Dio solo, in Gesù, sa proporre.

Sabato 12 Giugno (Memoria - Bianco) Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria
Lc 2,41-51: Tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo.

Dopo la memoria dell'amore di Cristo, del suo cuore inteso come sorgente dei sentimenti e delle emozioni, la
liturgia ci propone un'altra festa di origine devozionale, la festa del cuore di Maria. Come a dire: l'amore che
Cristo ha imparato lo deve anche a sua madre. Come i genitori segnano in positivo e in negativo lo sviluppo della
personalità dei propri figli, così possiamo affermare che parte del carattere umano di Gesù sia stato educato alla
compassione e alla tenerezza dai suoi genitori. Ama, il Cristo, con forza e determinazione e questo amore ricade
su di noi. Maria, madre dei discepoli, ci viene proposta non solo come modello per la fede, è la prima fra i
credenti, ma anche come modello di amore. Un amore che educa, che si piega alla benevola volontà di Dio, che sa
farsi da parte ed essere presente nel momento giusto, che attinge dalla riflessione personale la propria energia
interiore. Un amore poco sdolcinato, il suo, ma concreto e fattivo, incarnato e sanguinante, come spesso diventa
l'amore dei genitori per i propri figli che si cacciano nei guai. Chiediamo a Maria di insegnarci ad amare come ha
insegnato a Gesù.
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